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Domande a Dio
(da 50 domande a Dio di G. Biader. Ed S.Paolo)

· CARO DIO, C’E’ UN GIUDIZIO DI DIO DOPO LA MORTE?
Alcuni dicono: “Vivo bene qui: dopo si vedrà”. Ed altri: “Sono certo, Dio perdonerà tutti….”. Dio ha mandato Gesù che ha parlato più volte del “fuoco inestinguibile” e ha pronunciato severe condanne: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno”.

Mamma mia! Perché un giudizio così severo? “Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e no…” Il brano del vangelo secondo Matteo (25,31-46) è istruttivo; dice che siamo liberi di condurre la nostra esistenza e di accogliere o rifiutare lo stile di vita che Gesù indica. Dio è ricco di misericordia verso i nostri errori, se li riconosciamo, ma alla fine della vita terrena, ci giudicherà e tirerà le somme di tutte le nostre azioni.

Flash
Non fare finta di niente… Non ti serve essere spavaldo… Il rischio di rimanere per sempre lontano dall’Amore di Dio, esiste veramente. Se il Signore Dio è davvero importante per te, chiediti: quali cose buone e concrete faccio per chi ha bisogno e mi chiede aiuto?

Nel tuo zaino
· Dire che Dio ci giudica è affermare che noi siamo sue creature e tiene conto dei fatti della nostra vita. Paradossalmente accetta che noi possiamo volere non essere figli suoi, figli dell’Amore. Se non vogliamo stare con lui nel giardino della vita eterna, non ci resta altro che stare lontani da lui fin da ora. Dopo, però, non serve piangere.

· Il male non fa paura a chi crede in Gesù che, con la sua morte in croce, ha vinto la morte. 

Secondo me

Il Signore Dio! Devo chiudere gli occhi e pensare profondamente nel silenzio…  Caro diario, mi sembra che Dio non sia importante; cosa vuoi che m’importi del suo giudizio? Ora è molto importante il giudizio degli amici (cosa pensa Mario di me?)…. 

Ma Dio c’è, lo so, e questo mi fa piangere e arrabbiare insieme.

“Amici!”…

La risurrezione di Gesù è vittoria sul male e sul peccato. Gesù offre  ad ogni uomo la sua vita di risorto. E’ la vita nuova. Dona la grazia di lottare senza stancarsi contro il male, da qualunque parte giunga.

